
Intervenire al momento giusto significa consentire 
una migliore reazione del bosco alla selvicoltura, 

sempre più utile nello scenario dei cambiamenti climatici!

ETÀ DEL 
BOSCO

Periodi 
favorevoli per 
gli interventi 
selvicolturali

Range della 
variabile 
climatica 
favorevole 
per gli 
interventi 
selvicolturali

Un piano di gestione 
“CLASSICO” 

suggerisce di eseguire 
un intervento 

selvicolturale in 
QUESTO ANNO

Fase di
BASSA 

REATTIVITÀ

Intervenire in una fase di 
bassa reattività può causare uno 
stress eccessivo al popolamento, 

rallentandone la risposta in termini 
di accrescimento, diminuendone 

l’efficienza ecosistemica e 
riducendone la resilienza

Conoscendo la risposta dei popolamenti 
forestali alla variabilità climatica è 
sufficiente anticipare o posticipare 
l’intervento di pochi anni per favorire un 
accrescimento più rapido, una migliore 
efficienza ecosistemica e una maggiore 
resilienza

AFORCLIMATE,
grazie a un costante 
monitoraggio climatico, 
suggerisce di eseguire un 
intervento selvicolturale in 
QUESTO PERIODO

Fase di
ALTA 
REATTIVITÀ

VARIABILE
CLIMATICA
(piovosità, 
temperatura)

CRESCITA 
DEL BOSCO
(incremento medio 
periodico)

 55   60   65   70   75

PROGRAMMARE LA 
SELVICOLTURA
IN BASE ALLA 
VARIABILITÀ CLIMATICA
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